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Bonaccini apre alla Lorenzin: «Alla sanità nominerò un politico»
11 febbraio 2020  Francesca Bombarda

«Sceglierò una figura non tecnica», dice rilanciando di fatto l’ex ministro

  

Non è ancora sciolto il nodo Sanità, ma le parole di Stefano Bonaccini sembrano favorire, tra le candidate accreditate, l'unica di matrice
politica, Beatrice Lorenzin, mentre fino a oggi in pole position c'era Chiara Gibertoni, direttore generale del policlinico Sant’Orsola-
Malpighi. Il presidente della Regione Emilia-Romagna, alle prese con la formazione della nuova giunta dopo la vittoria alle elezioni del 26
gennaio, entro domenica al massimo, come ha dichiarato, annuncerà l’organigramma completo. Nel quale una figura nazionale come la
Lorenzin sembra voler dare un peso maggiore a un settore cruciale come quello della salute, fiore all'occhiello della Regione.

 

Un ulteriore indizio verso l'ex ministro è dato dalle stesse parole di Bonaccini, che nella giungla del totonomi, appare deciso sulla
direzione da prendere: «Sto apprezzando moltissimo, pur essendo di un partito che non è il mio, il lavoro che sta facendo il ministro
Roberto Speranza. Viene da ruoli totalmente politici, ma ci sta mettendo un grande impegno che va nella direzione di garantire più
risorse pubbliche alla sanità. Apprezzo anche altre novità, come quella di eliminare progressivamente il super ticket. Mi rende orgoglioso
perché la nostra è l’unica Regione che l’ha eliminato per quasi tutti gli emiliano-romagnoli già da un anno».
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I vari assessori sono come caselle che si inseriscono in un puzzle complicato, che dovrà rivelarsi capace di mantenere l’equilibrio tra
donne e uomini, tra i diversi territori, ma anche tra le varie formazioni politiche che hanno contribuito alla riconferma di Bonaccini in
viale Aldo Moro.

Si pensi ad esempio a Federico Pizzarotti, sindaco di Parma, e il suo progetto Italia in Comune, che ha appoggiato la lista del presidente
sostenendo la necessità di proseguire il percorso positivo di Bonaccini durante l’ultima legislatura. Il sindaco di Parma, dove ha vinto il
centro-destra, vorrebbe alla Sanità Tiziana Benassi, che a Parma si occupa di ambiente e di mobilità sostenibile.

 

Intanto alcune caselle sono già state confermate, prima fra tutte quella del Lavoro, con la nomina di Vincenzo Colla, sindacalista della Cgil
e numero due di Maurizio Landini: «Vincenzo l’ho conosciuto molto bene perché era una mia controparte come segretario regionale della
Cgil quando abbiamo sottoscritto il patto per il lavoro. È una personalità che è stata alla guida del più grande sindacato italiano, vice di
Maurizio Landini. È un riformista vero, apprezzato anche nel dialogo con le imprese dalla controparte. Sono convinto che farà bene
perché è una persona di grande qualità e intelligenza. Oltre a Felicori, è un’altra di quelle personalità che credo possano garantire qualità
dal punto di vista intellettuale e operativo».

 

Mauro Felicori, infatti, è confermato alla cultura: «Felicori alla cultura non è dettato da particolari appartenenze politiche al di là che fosse
candidato nella mia lista civica; ha dimostrato anche da un punto di vista manageriale di saper abbinare la qualità dell’espansione, della
cultura in quanto grande occasione per la qualità della vita e la fruibilità dei servizi e del nostro patrimonio culturale, ma anche
opportunità reali di lavoro e di crescita economica».

 

Arriva oggi la conferma del ruolo di primo piano per Elly Schlein, la più votata con oltre 22mila preferenze alle elezioni del 26 gennaio,
che sarà vicepresidente: «Certamente le donne che nominerò saranno di grande qualità, come lo sono state quelle che ho avuto in giunta
negli ultimi cinque anni. D’altra parte, la mia vicepresidente è stata trionfalmente eletta in Europa, a proposito di come poi le persone
possono trovare davvero consenso per la grande fatica e il lavoro che hanno prodotto». E infatti, Schlein avrà la delega al clima,
ribadendo l’importanza del presidente per l’ambiente e la transizione ecologica nella costruzione di una regione sempre più
all’avanguardia.

 

Lavoro e cultura due pilastri fondamentali: «La cultura e il lavoro per noi sono due capisaldi dell’Emilia-Romagna del futuro. Abbiamo
comparti manifatturieri e imprese che ci collocano tra le prima manifatture al mondo, siamo la prima regione italiana per export,
abbiamo uno dei Pil più alti d’Europa. Vogliamo tornare alla piena e buona occupazione. Il lavoro è la prima forma di dignità delle
persone. Abbiamo portato la disoccupazione dal 9% al 5%. Vogliamo fare ancora meglio. La cultura è uno dei pilastri, con manifatture e
turismo (con il turismo culturale in crescita), che secondo me collocherà l’Emilia-Romagna tra le principali realtà sia attrattive che
produttive del paese, dell’Europa e del mondo. La qualità si può indicare solo se si ha grande capacità, siamo invasi dalla innovazione
tecnologica e digitale/robotica: cultura sapere e ricerca il must del futuro, e noi vogliamo investire su quello».

 

Bonaccini, sulla formazione della sua squadra, scansa probabili equivoci e polemiche rispondendo a una dichiarazione di Romano Prodi
al Master in Giornalismo di Bologna, quando esortava il presidente a non farsi dettare la giunta dal partito: «La mia giunta terrà conto dei
territori, della coalizione, ma soprattutto della competenza e della qualità che la società emiliano-romagnola può esprimere. Sarà una
giunta ad espressione della migliore Emilia-Romagna, che possa garantire però anche governabilità, efficienza ed efficacia».

 

Stefano Bonaccini ha parlato di giunta regionale, ma anche di autonomia, di ambiente, di Bologna e di Europa, ripercorrendo il suo testa
a testa con gli avversari leghisti e riconfermando le promesse della campagna elettorale, in una lunga intervista concessa al Quindici, il
periodico bisettimanale del Master in Giornalismo. Il prossimo numero, con l’intervista completa, uscirà giovedì 13 febbraio.
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